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AZIENDA SANITARIA LOCALE AL 

Sede legale: 15033 CASALE MONFERRATO (AL) – VIALE GIOLITTI 2 
 

AVVISO  PER  IL  CONFERIMENTO DI INCARICO DI STRUTTURA COMPLESSA DEL RUOLO 
SANITARIO – MEDICI 

 
In attuazione della deliberazione n.2009/1409 in data 10/07/2009 avente ad oggetto “Indizione 
procedura di avviso per il conferimento di incarico a n. 1 posto di Dirigente Medico Direttore 
della Struttura Complessa denominata Rischio Infettivo dell’ASL AL” si rende noto che è stato 
stabilito di procedere, con l’osservanza delle norme previste e richiamate dal D.Lgs. 19.06.1999 n. 
229 e D.P.R. 10-12-97 n. 484, al conferimento di incarico nel  
Ruolo: SANITARIO 
Profilo professionale: DIRIGENTE MEDICO 
Posizione funzionale: DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
Disciplina: IGIENE e MEDICINA PREVENTIVA 
 
DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO ORGANIZZATIVO DELLA STRUTTURA E DEL PROFILO 
PROFESSIONALE 
L'incarico di Struttura Complessa è riferito alla S.O.C. denominata Rischio Infettivo nell'ambito del 
coordinamento della rete dei presidi ospedalieri A.S.L.  AL, così come previsto dall'Atto Aziendale 
(deliberazione del Direttore Generale n. 2008/2490 del 27.08.2008).  
Si tratta di una struttura unica all'interno dell'A.S.L. provinciale, azienda articolata in sette distretti e 
che serve una popolazione complessiva di circa 445.000. La rete dei Presidi Ospedalieri è 
composta da sei ospedali, di cui quattro di medie dimensioni e due di piccole dimensioni, con una 
disponibilità di 954 posti letto ed oltre 45.000 ricoveri annuali; garantisce l'emergenza sanitaria 
ospedaliera nonché l'apporto ospedaliero dei reparti specialistici e di base, il tutto modulato sulle 
potenzialità delle singole strutture e sui bisogni del territorio, realizzando un'equa distribuzione 
delle risorse alla luce delle sinergie funzionali ed operative introdotte fra i diversi ospedali. 
La lotta alla infezioni ospedaliere va considerata come una funzione caratterizzante l'attività 
sanitaria all'interno dei presidi ospedalieri e presuppone che siano messe in atto precise modalità 
organizzative e di coordinamento volte a sviluppare programmi metodologicamente corretti e 
continuativi di sorveglianza e controllo. Ciò richiede il soddisfacimento dei requisiti organizzativi, lo 
sviluppo di processi coerenti, la corretta valutazione degli esiti in ottemperanza anche alla 
normativa nazionale e regionale che prevede il completamento del processo di accreditamento 
delle strutture sanitarie.  
La S.O.C. denominata Rischio Infettivo dovrà predisporre con il supporto del C.I.O., coordinato 
dalla struttura stessa, un programma annuale di attività coerente con gli standard regionali e 
basato sull'analisi dei problemi prioritari delle strutture individuando obiettivi e progetti di 
miglioramento; promuove e implementa l'adozione, la diffusione e l'applicazione di linee guida e di 
procedure comuni per il controllo e la prevenzione delle infezioni, scientificamente valide e coerenti 
con le vigenti disposizioni di legge o riguardanti l'accreditamento delle strutture sanitarie. 
Con il coordinamento del Coordinatore della rete dei presidi ospedalieri, si dovrà affiancare alla 
S.O.C. denominata Rischio Clinico con l'obiettivo di migliorare, su tutto l'ambito della rete dei 
presidi ospedalieri e dell'intera A.S.L., i livelli di sicurezza e qualità delle prestazioni erogate. 
La S.O.C. denominata Rischio Infettivo opererà in stretto collegamento con la S.O.C. Prevenzione 
e Protezione per quanto concerne l'elaborazione e la gestione del programma annuale di attività 
nonché per la diffusione ed applicazione di procedure e protocolli per il controllo e la prevenzione 
delle infezioni in tutte le strutture sanitarie aziendali.   
 
Il profilo professionale adeguato alla direzione della struttura richiede: 
♦ Competenze tecnico-scientifiche legate all'attività di prevenzione e controllo del rischio infettivo, 

in particolare Laurea in Medicina e Chirurgia, Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva, 
formazione specifica pluriennale in prevenzione e controllo delle infezioni ospedaliere, attività 



didattica, responsabilità formale e pregressa di attività specifiche a livello sovradivisionale per 
almeno tre anni 

♦ Competenze manageriali in particolare relative al project management ed alla gestione delle 
organizzazioni 

♦ Competenze relative alla capacità e disponibilità a lavorare in modo collaborativo ed integrato 
con altre strutture complesse e semplici nell'ambito dei presidi ospedalieri e dell'intera A.S:L., 
sia per quanto riguarda le attività formative sia per le attività di stesura di procedure e di 
protocolli condivisi 

♦ Pregresse esperienze lavorative nella prevenzione e nel controllo delle infezioni ospedaliere e 
nella gestione delle organizzazioni. 

REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE ALL’INCARICO: 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

paesi dell’Unione Europea; 
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato prima 

dell’immissione in servizio.  
c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi 

rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 
consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio; 

d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina; 
L'anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti zooprofilattici 
sperimentali salvo quanto previsto dagli articoli 11, 12, 13 del D.P.R. 484/97. Ai sensi dell’art. 1 
del Decreto 23 marzo 2000 n. 184 “Regolamento relativo ai criteri per la valutazione del 
servizio prestato in regime convenzionale ai fini della partecipazione ai concorsi per l’accesso 
al secondo livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario nazionale ai sensi 
dell’articolo 72, comma 13, della legge 23 dicembre 1998, n. 448”, ai fini dell’accesso 
all’incarico di direzione di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale è valutabile, 
nell’ambito del requisito di anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici in possesso 
della specializzazione, dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto 
orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della sanità 
in base ad accordi nazionali;  

e) curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.2.97 n. 484 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6; fino all’emanazione dei 
provvedimenti di cui all’art. 6 del D.P.R. citato, si prescinde dal requisito della specifica attività 
professionale; 

f) attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.2.97 n.484, l’incarico di Direttore di Struttura 
Complessa, è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di 
acquisire l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso, attivato 
dalla regione successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza 
dall'incarico stesso( art. 15, punto 8 del D. Lgs.229/99); 

 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice (ai sensi della legge 23.8.1988 n. 
370) ed indirizzate al Direttore Generale dell'A.S.L. AL, devono pervenire entro il perentorio termine 
del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, a: AZIENDA SANITARIA LOCALE  AL – AREA PERSONALE - UFFICIO 
PROCEDURE ASSUNTIVE - Via Raggio, 12 - 15067 NOVI LIGURE (AL). 



Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al 1° giorno successivo non festivo. 
Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. A tal fine, la data di spedizione è comprovata dal 
timbro a data leggibile dell'ufficio postale accettante. 
Il ritardo nella presentazione o nella spedizione della domanda alla sede sopraindicata, quale ne 
sia la causa, anche se non imputabile all'aspirante, comporta la non ammissibilità di quest'ultimo 
all’avviso. 
Nella domanda il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2) luogo e data di nascita e residenza; 
3) cittadinanza italiana, o equivalente. Sono, altresì, richiamate le disposizioni dell’art. 38 del D. 

Lgs. n. 165/2001 relative ai cittadini degli Stati membri della Unione Europea; 
4) il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o 

cancellazione dalle stesse; 
5) le eventuali condanne penali riportate in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza; 
6) i titoli di studio posseduti con l’esatta indicazione della data del conseguimento e della scuola 

che li ha rilasciati; 
7) gli estremi dell’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
10) l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative all’avviso; 
11) il consenso al trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso le strutture organizzative dell’Area Personale per le finalità di gestione 
dell’avviso e saranno trattati presso una banca dati eventualmente automatizzata anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dall’avviso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-economica 
del candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso ai dati 
che lo riguardano, nonché, alcuni diritti complementari tra cui quello di fare rettificare i dati 
erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, ancora quello di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei 
confronti dell’ASL AL. 

Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni prescritte e 
dovranno essere sottoscritte in originale, pena l’inammissibilità dell’aspirante (alla luce della 
giurisprudenza in materia).  
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA: 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare: 
a) titoli specifici: 

- certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici in data non anteriore a sei mesi rispetto 
a quella di scadenza del bando; 

- certificato attestante l’anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di cui al 
presente avviso o disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una 
disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 

b) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, documentato con 
riferimento: 



- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 
indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
- ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

- alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

- alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali; 

- alla produzione scientifica. 
c) dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni in cui siano evidenziate quelle ritenute più 

significative 
d) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati, numerati 

progressivamente in relazione al corrispondente titolo e con indicazione del relativo stato (se 
originale o fotocopia autenticata); 

e) fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati. 

I titoli devono essere materialmente allegati in originale o in copia autenticata ai sensi di legge 
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente, mediante dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni (art. 46 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) ovvero mediante dichiarazioni 
sostitutive dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto 
o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento in corso di validità (v. precedente punto e). 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato e le pubblicazioni possono essere autocertificati. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
La certificazione relativa ai servizi prestati deve essere sottoscritta dal rappresentante legale 
dell’Ente o da funzionario a ciò delegato. Nella certificazione relativa ai servizi prestati ovvero nella 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le 
discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi 
di attività. 
La Commissione non potrà prendere in considerazione titoli non documentati formalmente o non 
comprovati con dichiarazioni rese ai sensi del  DPR 28.12.2000 n. 445. 
 
NOMINA DELLA COMMISSIONE DI ESPERTI 
Secondo quanto disposto dall’art. 15 ter D. Lgs. N. 502/1992 e s.m.i. “La Commissione, nominata 
dal Direttore Generale è composta dal Direttore Sanitario, che la presiede, e da due dirigenti dei 
ruoli del personale del Servizio sanitario nazionale, preposti a una struttura complessa oggetto 
dell’incarico, di cui uno individuato dal Direttore Generale ed uno dal Collegio di direzione”. 
In base alla D.G.R. del Piemonte 26 maggio 2008, n. 55-8865, come modificata dalla D.G.R. 28 
luglio 2008 n. 57-9325, a parte la figura del Direttore Sanitario che la presiede come membro di 
diritto, sia il Direttore Generale, sia il Collegio di direzione indicano ciascuno il proprio membro, 
nell’ambito di un elenco predisposto a livello regionale e tratto dagli elenchi nominativi del 



personale, contenente i nominativi dei Responsabili di struttura complessa operanti nelle Aziende 
Sanitarie del territorio nazionale suddiviso nelle discipline di cui all’art. 4 del D.P.R. n. 484 del 
1997. Nelle more della predisposizione di tale elenco completo, la Giunta Regionale ha precisato 
che le Aziende sanitarie regionali potranno attingere agli elenchi nominativi dei Responsabili di 
struttura complessa operanti nelle Aziende sanitarie delle seguenti Regioni: Piemonte – Abruzzo – 
Veneto – provincia di Trento – Valle d’Aosta – provincia di Bolzano – Liguria – Puglia – Sicilia – 
Campania – Lombardia – Marche. 
Le Aziende, nell’ambito dell’elenco regionale di cui sopra, sorteggiano due terne di nominativi di 
cui una composta unicamente da Responsabili di struttura complessa operanti in Aziende sanitarie 
extraregionali. 
Il Direttore Generale procede - secondo modalità atte a garantirne la massima trasparenza, la 
pubblicità e l’imparzialità - alla designazione del membro di propria spettanza nell’ambito della 
terna composta da direttori extraregionali. 
Il Collegio di Direzione, con analoghe modalità, procede alla propria designazione nell’ambito 
dell’altra terna di nominativi. 
Per la partecipazione alla Commissione di esperti di cui sopra vale la disposizione di cui all’art. 35, 
comma 3, lett. e) del D. Lgs. N. 165 del 2001 e s.m.i. in materia di incompatibilità per coloro che 
ricoprano cariche politico-sindacali. All’atto dell’accettazione della nomina l’interessato dovrà 
dichiarare di non trovarsi nelle condizioni di cui sopra. 
Le operazioni di sorteggio delle due terne di nominativi saranno effettuate da una Commissione in 
seduta pubblica presso la sede dell'A.S.L. AL - sede di Casale Monferrato –Viale Giolitti, 2; tali 
operazioni di sorteggio si svolgeranno alle ore 10 del primo martedì non festivo della settimana 
successiva alla data di scadenza della presentazione delle domande di ammissione all’avviso. 
MODALITA’ DI SELEZIONE 
La Commissione accerterà l’idoneità dei candidati previo colloquio e valutazione del curriculum 
professionale. 
Nel curriculum professionale sono valutate distintamente le attività professionali, di studio, 
direzionali-organizzative, formalmente documentate, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni dirigenziali; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica 
disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché 
all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso con 
riferimento all’incarico da svolgere. 
In conformità a quanto stabilito nella D.G.R. 55-8865 del 26 maggio 2008, come modificata dalla 
D.G.R. 57-9325 del 28 luglio 2008, la valutazione dei candidati in rapporto al fabbisogno che 
caratterizza la struttura complessa  avverrà sulla base delle seguenti indicazioni funzionali: 

- competenze tecnico professionali del candidato necessarie per l’effettivo svolgimento della 
tipologia di incarico in oggetto 

- casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità 
- scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente che aspira al conferimento dell’incarico; 



- ruoli di responsabilità precedentemente rivestiti dal candidato; 
- rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi; 
- particolari risultati ottenuti dal candidato nelle esperienze professionali precedenti; 
- richiesta di una relazione redatta da ciascun candidato da cui emerga la visione e 

l’originalità delle proposte elaborate dal candidato circa l’organizzazione della struttura 
complessa, nonchè l’attitudine alla innovazione di cui è portatore, ai fini del miglioramento 
dell’organizzazione e della soddifazione degli stakeholders della struttura stessa (cittadini, 
istituzioni, collaboratori, ...). Tale relazione dovrà essere presentata dai candidati alla 
Commissione di Esperti il giorno in cui sarà effettuato il colloquio. 

La Commissione di esperti, sulla base del bisogno organizzativo e del profilo professionale come 
sopra definito, dovrà predisporre una rosa di tre candidati in possesso di idonee caratteristiche 
curriculari, all’interno della quale il Direttore Generale effettua la propria scelta motivata. I contenuti 
di tale scelta dovranno essere necessariamente coerenti ai bisogni professionali e gestionali che 
contraddistinguono la posizione da ricoprire, come sopra definiti. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento; in tale giorno i candidati 
dovranno presentare la relazione sopraspecificata.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio  preferenziale per il conferimento 
dell’incarico. 
L’Azienda renderà noto l’avvenuto conferimento dell’incarico ed il curriculum professionale del 
dirigente incaricato, mediante pubblicazione sul proprio sito internet  (http://www.aslal.it). 
 
CONFERIMENTO INCARICO: 
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai sensi dell’art. 15, ter del D. Lgs. 30.12.92 n. 502 
come modificato dall'art.13 del D. Lgs. 229/99, sulla base della rosa di tre candidati predisposta 
dall’apposita commissione nominata dal Direttore Generale. 
L’incarico ha durata di cinque anni con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve. 
Il Direttore di struttura complessa è sottoposto  a verifica al termine dell’incarico. Le verifiche 
riguardano le attività professionali svolte ed i risultati raggiunti e sono effettuate da un Collegio 
Tecnico, nominato dal Commissario e presieduto dal direttore del dipartimento. L’esito positivo 
delle verifiche costituisce condizione per la conferma nell’incarico o per il conferimento di altro 
incarico, professionale o gestionale, anche di maggior rilievo. 
L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L, in 
caso di inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del 
dipartimento; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave e reiterata; 
in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità il Direttore 
Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non confermato alla scadenza dell'incarico di 
direzione di struttura complessa è destinato ad altra funzione con il trattamento economico 
relativo alla funzione di destinazione previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro; 
contestualmente viene reso indisponibile un posto di organico del relativo profilo. 
Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il Dirigente è tenuto al rispetto dell'orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale medico 
e veterinario. 
 
ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO: 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni, i seguenti 
documenti: estratto dell’atto di nascita, stato di famiglia, certificato di residenza, di cittadinanza 
italiana, di iscrizione nelle liste elettorali, foglio matricolare o certificato di riforma; certificato 



generale del casellario giudiziale; altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza 
e preferenza a parità di valutazione.  
In luogo della documentazione sopra indicata l’interessato potrà presentare una dichiarazione 
sostitutiva di certificazione, la quale potrà essere redatta utilizzando apposito modulo disponibile 
presso gli uffici dell'Ufficio Procedure Assuntive - Area Personale A.S.L.  AL. 

NORME FINALI 
L'amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per quanto non particolarmente contemplato nel presente bando si intendono qui richiamate, a tutti 
gli effetti , le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it). 
Copia del presente avviso potrà essere richiesto presso le sedi dell’A.S.L. AL – Via E. Raggio n. 12 
– 15067 NOVI LIGURE e Via Alessandria n. 1 – 15011 ACQUI TERME. Per eventuali informazioni, 
anche in relazione all’ammissione, gli aspiranti potranno rivolgersi a: AREA PERSONALE - 
UFFICIO PROCEDURE ASSUNTIVE dell'A.S.L.  AL, sede di Novi Ligure Tel. 0143 / 332293 - 
sede di Acqui Terme Tel. 0144 / 777644.. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 Avv. Gian Paolo ZANETTA 



FAC-SIMILE DI DOMANDA Al Direttore Generale 
 dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
 AREA PERSONALE - Ufficio Procedure Assuntive 
 Via E. Raggio, n. 12 

15067 NOVI LIGURE (AL) 
 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) .................., nato/a a ................... il ..................., residente a 
................ in Via ...................................., chiede alla S.V. di essere ammesso/a all’avviso pubblico 
per il conferimento di incarico di DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE della STRUTTURA 
COMPLESSA denominata RISCHIO INFETTIVO. 
 A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 
76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara: 
- di essere cittadino/a italiano/a o ................................... (se del caso, dichiarare il possesso di altra 
cittadinanza   equivalente); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ..................... (in caso di mancata iscrizione 
indicarne i motivi); 
- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: .......................................; 
- di essere iscritto/a all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi della Provincia di ............. (indicare gli 
estremi di iscrizione all’albo); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: …….......................……….; 
- di avere / non avere  riportato condanne penali (in caso affermativo, specificare quali); 
- di avere / non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (in caso affermativo, 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
- di autorizzare l'A.S.L. AL al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/03; 
- di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
all’avviso: 
............................... Via/P.za/C.so ............... C.A.P. ….… Città .............. (Prov. .....) Tel. ..…........ 
Allega alla presente domanda i seguenti documenti: 
 

Data                                                                                      (firma per esteso) 

 


